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La gestione del sistema di allerta nazionale
(Direttiva PCM 27/2/2004)  

E’ assicurata dal Dipartimento della Protezione Civile 
Nazionale, dalle Regioni e dalle Province autonome 
attraverso la rete dei Centri Funzionali, nonché le 
strutture regionali ed i centri di competenza chiamati 
a concorrere funzionalmente ed operativamente a 
tale rete.

La rete dei Centri Funzionali è costituita dai Centri 
Funzionali Regionali e da un Centro Funzionale 
Centrale presso il Dipartimento di Protezione Civile 
Nazionale.

Per la Regione Emilia-Romagna le competenze di 
Centro Funzionale sono state attribuite ad Arpa -
Servizio IdroMeteoClima 
(DG n. 2001/2515 del 26/11/2001 e atti successivi)  



DG RER n. 2005/1427:  Attivato il CF dal 1/11/2005

In Emilia-Romagna Il sistema di allertamento regionale per 
rischio idrogeologico si realizza grazie al coordinamento e 
l’integrazione delle risorse disponibili presso le diverse 
strutture regionali (ARPA-SIMC-CFR, APCR, Ser.Geol., 
STB, Consorzi di Bonifica) ed inter-regionali (AIPO) 

Grazie a questo coordinamento viene garantita l’emissione 
autonoma di avvisi meteo e di criticità ed i conseguenti 
allertamenti di protezione civile, ai sensi delle Direttive del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 27/2/2004 e 25/2/2005



Il Centro Funzionale della RER:

Mette a disposizione il personale 
meteo/idro/reti/info

Accentra i dati rilevati dalle reti di monitoraggio 
presenti in regione e li trasmette al DPCN

Assicura la tutela delle reti di monitoraggio e 
dell’HW e SW in dotazione

Organizza e assicura il funzionamento su tutto 
l'arco delle 24 ore, quando necessario, con  
modalità stabilite da procedure approvate 
formalmente (determina ARPA-SIM 2005/106)  



I Bollettini di Vigilanza

idrogeologica-idraulica

Il CF-RER redige quotidianamente sulle 8

aree di allertamento dei bollettini di vigilanza

Idrogeologica-idraulica e, se necessario

inizia la predisposizione di Avvisi di Criticità

DPCN-CF Nazionale,
APCR 

Lo utilizza per la compilazione 

del bollettino di vigilanza nazionale

TUTTI I GIORNI

AIPO, STB e Consorzi di 

bonifica (interessati), 

prov. Modena



Piattaforma SW Experience

BBologna

Roma

Connessione tra livello regionale e nazionale



IL CF-RER (ARPA-SIM) li emana, li adotta e diffonde

Dipartimento nazionale 
della protezione civile

APCR

AIPO, STB e ai Consorzi 
di bonifica.

Sulla base degli avvisi meteo 
adottati dal CF dirama allerte di 
protezione civile a UTG, Province, 
Comuni e alle altre strutture 
operative del sistema regionale di 
protezione civile

AVVISI METEO



Valutazione del Rischio

R    =     P   x ExV

Pericolosità idrogeologica

idraulica

Vulnerabilità ed 

Esposizione dei territori

Strumenti: osservazioni

Modelli meteo,

idro, idrogeo

Strumenti: conoscenza 

della vulnerabilità
(statica & dinamica)



ARPA SIM CF-RER avvia la 
Predisposizione dell’Avviso di Criticità

APCR lo completa, adotta  e diffonde

DPCN-CF Nazionale, AIPO
Servizi Tecnici di Bacino, 
Consorzi di Bonifica

dirama Allerte di
protezione civile usando gli Avvisi

UTG, Province, Comuni 
interessati e alle altre strutture 
operative del sistema regionale 
di protezione civile

AVVISI DI CRITICITA’ IDRO-GEO



BOLLETTINI DI MONITORAGGIO METEO-IDRO-GEO

IL CF-RER li emana e li diffonde

Dipartimento nazionale 
della protezione civile

APCR

AIPO, STB e ai Consorzi 
di bonifica.

Sulla base degli aggionamenti dei 
diversi bollettini di monitoraggio 
aggiorna eventualmente le allerte 
di protezione civile a UTG, 
Province, Comuni e alle altre 
strutture operative del sistema 
regionale di protezione civile

AD EVENTO IN CORSO



GLI STRUMENTI-DATI-PRODOTTI METEO IN USO 

Dati osservati dalle reti in telemisura

Dati dei sistemi radar disponibili (radar di San Pietro

Capofiume e Gattatico) e delle piattaforme satellitari

Previsioni numeriche fornite da diverse catene 

modellistiche, globali ead area limitata, deterministiche e 

probabilistiche (ECMWF, LAMI-OPE, COSMO-LEPS)?

Previsione dello stato del mare (modellistica WAM e SWAN)?

Visualizzazione prodotti su web interno: INFOMET 
(http://www.smr.arpa.emr.it/prodotti/)  



Modelli di valutazione della criticità idrologico-idraulica di 

tipo speditivo e fisico:

Uso di soglie pluviometriche ed idrometriche

Modellistica idrologico-idraulica applicata ai bacini idrografici 

della Regione Emilia Romagna ed al fiume Po 

Previsione delle piene

Modelli speditivi per la previsione delle frane: Sigma e Soglie

Previsione delle frane

GLI STRUMENTI-DATI-PRODOTTI IDRO-GEO IN USO 



Connessione tra la Criticità del CF e le Allerte di 

Protezione civile: l’approccio di Modena



Relazioni di Evento

Relazione
evento



L’uso della scienza, agendo sulla mente umana, 

permette di vincere l’insicurezza dell’uomo verso 

se stesso e la natura 

A. Einstein   (da “Pensieri degli anni difficili”) 

Grazie per 

l’attenzione



DIAPOSITIVE RICHIAMATE 
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Rete RIRER + meccaniche + rete radar + autosonda



Le tipologie di reti di 
RIRER

� Rete idro-meteo-pluviometrica
– rete di tempo reale:         idropluviometriche – numero  403

agrometeorologiche  – numero    67

urbane                - numero    10 

– rete di stazioni meccaniche pluviometri  - numero     81

+ termometri  - numero     36

nivometri     - numero     50

• Rete radar                            - numero 2

• Autosonda - numero    1

480

611

131
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Strumentazione “non tradizionale”

Rete radar: n. 2 radar GPM500 C

San Pietro Capofiume (BO) e Gattatico (RE)

Autosonda

San Pietro Capofiume (BO)
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http://www.smr.arpa.emr.it/prodotti/
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Modelli Globali
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COSMO-I7 (LAMI-OPE)

Previsione LAMI : +48 run     IC: 7/10 ore 00



COSMO-LEPS

3/3



Stato del mare



B: Pianura 
di 
Ravenna, 
Forlì e 
Cesena

C: Bacino montano 
del Reno

D: Pianura di 
Bologna e 
Ferrara

E: Bacini 
montani di 
Panaro, Secchia 
ed Enza

H: Pianura di 
Parma e 
Piacenza

F: Pianura di 
Modena e Reggio 
Emilia

A: Bacini 
montani dei 

Fiumi Romagnoli

G:Bacini 
montani di 
Parma, Taro  e 
Trebbia

Le aree di allertamento dell’ Emilia Romagna











“Valutazione degli scenari di rischio idraulico probabile connessi 

ad eventi meteorologici intensi” (Dir.P.C.M. 27 febbraio 2004)

sulla base della:

� Suddivisione del territorio regionale in Zone di Allertamento;

� Predefiniti scenari di criticità idraulica probabile, classificati in tre 
livelli: ordinaria, moderata ed elevata.

articolata in due fasi temporali successive:

� Fase di previsione ( < 36 ore prima dell’evento meteo-idrologico)

� Fase di monitoraggio e sorveglianza (al manifestarsi dell’evento)

OBIETTIVO
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Modellistica Idrologico-Idraulica
Progetto PO
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GliGli obiettiviobiettivi del del progettoprogetto PoPo

SviluppareSviluppare un adeguato sistema di un adeguato sistema di 

modellistica per la pianificazione e la modellistica per la pianificazione e la 

gestionegestione;;

SviluppareSviluppare un adeguato sistema di un adeguato sistema di 

previsione nelle applicazioni in tempo previsione nelle applicazioni in tempo 

reale;reale;

Sostenere lSostenere l’’organizzazione in anticipo organizzazione in anticipo 

dei servizi di piena e di tutte le azioni dei servizi di piena e di tutte le azioni 

di difesa del suolo, incluse le misure di di difesa del suolo, incluse le misure di 

protezione civile per la gestione delle protezione civile per la gestione delle 

emergenze.emergenze.
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Un ACCORDO Un ACCORDO nazionalenazionale e e interregionaleinterregionale tratra
le le amministrazioniamministrazioni pubblichepubbliche coinvoltecoinvolte

Dipartimento della Protezione Civile

Autorità di Bacino del fiume Po

Agenzia Interregionale per il fiume Po  (e. fin.)

Regione Emilia-Romagna

Regione Lombardia

Regione Piemonte

Regione Valle d’Aosta

Regione Veneto

Convenzione tra Convenzione tra A.I.POA.I.PO e e 

ARPA SIMC per la ARPA SIMC per la 

realizzazione del sistema di realizzazione del sistema di 

modellistica previsionalemodellistica previsionale
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Schema del progetto modellisticaSchema del progetto modellistica

HEC-HMS MIKE11-NAM TOPKAPI

HEC-RAS MIKE11 - HD SOBEK/PAB

HMS/NAM/TOPKAPI

RAS/MIKE11/SOBEK/
PAB

Prima catena Seconda catena Terza catena Catena configurabile 
dall’utente

PRECIPITAZIONI
TEMPERATURE
LIVELLI/PORTATE

MODELLI 
METEOROLOGICI

Osservati/Telemisura/Radar

LAMI/LEPS(Ensemble)

VALIDAZIONE, INTERPOLAZIONE
E TRANSFORMAZIONE DATI
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Direttiva P.C.M. 27 febbraio 2004

Prevede:

1) Previsione degli effetti al suolo conseguenti agli eventi
meteorologici previsti

Sulla base di:

� Suddivisione del territorio regionale in 8 Zone di Allertamento

� Individuazione di scenari di evento per ciascuna Zona di 
Allertamento: 

2)  Monitoraggio dell’evento in atto

OBIETTIVO

CRITICITA’ ORDINARIA

CRITICITA’ MODERATA

CRITICITA’ ELEVATA
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SCENARI DI EVENTO (Dir.P.C.M 27 febbraio 2004)

CRITICITA’ ORDINARIA

Eventi meteorologici intensi, localizzati e di breve durata, con piogge cumulate 
medie areali modeste, ed incertezza nella localizzazione spazio-temporale del 
fenomeno, che possono generare sul territorio:

- Occasionali movimenti franosi (riattivazioni di frane  sospese o  intermittenti,        
o di movimenti di frane già attive).

- Occasionali e improvvise cadute massi

- Fenomeni di erosione superficiale legati a ruscellamento

DANNI

- Locali e provvisorie interruzioni della viabilità

- Perdita di suolo e danni all’agricoltura

- “Occasionale e temporanea pericolosità per l’incolumità delle persone” 2/3



SCENARI DI EVENTO (Dir.P.C.M 27 febbraio 2004)

Eventi meteorologici diffusi e persistenti, di moderata od elevata intensità e 
durata, che possono generare sul territorio:

CRITICITA’ MODERATA:

< 20-25  segnalazioni di dissesto da parte degli Enti territoriali per Zona di 
allertamento

CRITICITA’ ELEVATA

> 20-25  segnalazioni di dissesto da parte degli Enti territoriali per Zona di 
allertamento

DANNI

- Interruzione della viabilità

- Lesione agli edifici con possibile pericolosità per incolumità delle persone

- Sbarramenti d’alveo (criticità elevata)�
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